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Quando decidiamo di illuminare artificial-
mente uno spazio che sia la nostra casa,

I"ufficio o il giardino, la prima cosa che fac-
ciamo e c]ue la di pensare a quale lampada
usare o al design piti idoneo per caratteriz-
zare I'ambiente.

Penso siano due fattori secondari ri-
spetto al primario: che tipo di luce ab-
biamo bisogno per una giusta e con-
fortevole visione. Lilluminamento di
uno spazio con luce artificiale va con-
siderato in funzione di diversi fattori
che sono il periodo di permanenza, la
tipologia del luogo e la tipologia della
fruizione. Qualunque sia il luogo, &
molto importante avere molteplici e
differenti fonti di illuminazione:; que-
sto per avere la massima possibilita di
adattare la luce al proprio stato d’ani-
mo O necessita, creare le stesse condi-
zioni e priorita che diamo alla luce na-
turale diurna. Se in spiaggia
I'eccessivo irraggiamento solare ci in-
fastidisce usiamo un riparo, un cap-
pello, un ombrellone o altro; questo
vale anche per la luce notturna: la luce
in uno spazio notturno deve avere una
compensazione ben definita tra cio che
serve per vedere e altre funzioni, il
tutto sempre con moderazione, perché
non € un caso... la notte... La notte e

In queste pagine, progetti
realizzati da Light Studio

nell'ambito di mostre ed

ges, project by
or shows and

exhibition

I'esatto contrario del giorno, ci serve a
calmare e rigenerare, pertanto usiamo
una «luce calma e rigenerante», sia per
gli occhi sia per il pensiero. Di notte in
uno spazio domestico o lavorativo
possiamo usare una luce cromatica,
ma sempre ripetendo artificialmente
una sensazione di luce naturale e
calma, possiamo usare il blu o il vio-
letto miscelato al bianco per imitare il
flusso lunare, I’ocra e le sue varianti
per ricordare il fuoco e il suo calore, il
turchese e I’azzurro acqua marina a
imitazione del cielo o del mare, tutte
cromaticita utili al pensiero e al rilas-
samento. Se volessimo rendere dina-
mica la luce notturna mediante mecca-
nismi di variazione e movimento, o
utilizzando effetti speciali, ricordiamo-
ci sempre di ottenere una visione natu-
rale che abbia come riferimento gli
stessi elementi. Sono da evitare colori
aggressivi ed eccitanti, come il rosso, il
giallo, I'arancio e il fucsia; evitiamo
per la luce dinamica movimenti astrat-
ti, geometrici o psichedelici a meno
che lo scopo della luce non sia mirato
all’eccitazione e stimolazione sensoria-
le. Sono molti anni che manipolo la
luce cercando di elaborare di volta in
volta un pensiero luminoso che si
possa definire. Questo per mia fortuna
mi sfugge, constato sempre una muta-
zione radicale...

Cambiamo la composizione delle cose
in uno spazio per cui la luce ¢ stata
pensata, e si dovra rivedere tutto. Una
mostra, una casa, una piazza, c'eé sem-
pre un’ombra precisa e una sensazione
precisa che si puo recepire solo con
I'attenta osservazione dell’'oggetto e
del suo significato esistenziale. -

When we decide to artificially illuminate ei-
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ther a home, an office, or a garden, the first
£ y th, 1 dn 1 i1k nhat lamn y
thing that we do is think of what lamp to use

or what style is most idyllic for the space. I be-
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dirverse factors such as the permanence, the

type of place and use. But whatever the loca-
tion is it is very important to have multiple
and different sources of light to be able to
adapt the light according to necessity and
mood. If at the beach the sun bothers us, we
use a hat, an umbrella or something else, this
also works for the nighttime; the illumination
in a nocturnal space should understand that
which serves to see and that which serves
other functions, a moderated total, because it
is not by accident... night time... The nightti-
me is the exact opposite of daytime, it calms

and regenerates us, therefore we use a “calm
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for both the eyes and

nd regeneratin
the soul. In a domestic or work space at night
we can use a chromatic light but always artifi
cially recreating the sense of calmness of natu
ral light, we can use a blue and violet mixed

into white to imitate the cast of the moon,

ochre and its variations to imitate the heat of a
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fire, turquoise and light blue to imitate the sea
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of the sky, any useful colors

t can create a

relaxation of the mind. If we wanted to mak

ighting more dynamic, through variation
and movement, or using special effects, we
should always remember to obtain a natural
vision. Avoid aggressive and over-charged co
lors like red, yellow, orange, and fuchsia- for
dynamic light let's avoid abstract, geometrical
and psychedelic movements unless the purpo
se is extreme sensorial stimulation. For many
years I have been trying to develop a definable
lighting theory. Fortunately it has always

escaped me, or it has rather always dramati
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cailly mutated. .. we change the composition of

the things in a space for which the lighting
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has been created and then we have to revieu

everything. An exposition, a house, a public
square, there is always a precise shadow and a
precise sensation that is perceived only
through close observation of the subject and
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its essential meaning



Attivo gia da diversi anni, con una nutrita serie
di lavori importanti realizzati sia per mostre
d’arte, allestimenti, sia pubblici che privati,
Light Studio costituisce una realta atipica e
pressoché unica nel settore dell'illuminotecni-
ca. Light Studio di Giuseppe Mestrangelo si
propone come consulente di architetti e di in-
terior designer oltre che di committenti privati
per la progettazione illuminotecnica non tradi-
zionale. La sua peculiarita sta nell’approccio al
problema luce: Light Studio parte dall’oggetto
da illuminare - spesso si tratta di opere d'arte
e oggetti di particolare pregio. Questo signifi-
ca porsi in un’ottica ribaltata rispetto al con-
cetto tradizionale di intendere l'illuminazione:
solitamente infatti si illumina uno spazio dove
sono inseriti degli oggetti e quindi, quello che
tradizionalmente & il punto d'arrivo, per Light
Studio & il punto di partenza progettuale. lllu-
minare infatti non significa solo fare luce e ri-
schiarare uno spazio, una superficie o un og-
getto. Ma significa accentuare un oggetto,
drammatizzarne il suo impatto nello spazio,
creare |'atmosfera specifica di un luogo. In una

parola: manipolare la luce per ottenere I'effet-
to desiderato. E questo il senso della ricerca
sullo sfruttamento del flusso luminoso condot-
ta da Giuseppe Mestrangelo in diversi ambiti di
applicazione, con una particolare specializza-
zione nell'illuminazione di opere d’arte. Molti i
progetti realizzati da Light Studio nell’ambito di
mostre ed esposizioni, tra cui: «Iside, il mito, il
mistero, la magia (Palazzo Reale, Milano,
1997); «Hokusai il vecchio pazzo per la pittura»
(Palazzo Reale, Milano, 1999/2000), «Sangue e
arena» (Colosseo, Roma, 2001), «<New York Re-
naissance» (Palazzo Reale, Milano, 2002)

Light Studio has been active for a number of
years and boasts a fine group of important pro-
jects for art exhibitions, showrooms, exhibition
layouts, fashion shows in addition to projects
for private homes.

Light Studio of the Giuseppe Mestrangelo is a
company specialized in architecture and inte-
rior design for corporations and interior design
projects of non-traditional illumination techno-
logy solutions for private clients. The peculia-

rity of the studio lies in its approach to light:
Light Studio uses the article as the starting
point for the project - in many cases works of
art or other valuable items. Normally, the space
that houses the object is illuminated, so here
the tables are turned with Light Studio using the
object as the starting point instead of the finish.
llluminating does not mean simply creating light
and brightening a room, a surface or an object.
It means accentuating the article, it mea ns dra-
matizing its impact within the space, it means
creating an optic atmosphere in a closed envi-
ronment. And this the logic behind the research
that Giuseppe Mestrangelo performs in his
quest to take full advantage of the light flow,
creating a variety of applications throughout
the domestic, public and corporate environ-
ments. Some of our more important projects:
«Iside, il mito, il mistero, la magia (Palazzo
Reale, Milan, 1997); «Hokusai il vecchio pazzo
per la pittura» (Palazzo Reale, Milan,
1999/2000), «Sangue e arena» (Colosseo,
Rome), «New York Renaissance» (Palazzo
Reale, Milan, 2002).



